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“

LE REGOLENUMERI

Possono essere
trasportati fino agli
8 anni, in appositi
seggiolini. Se pesa fino
a 15 chili può stare tra
il manubrio, altrimenti
deve stare dietro

Gli sportelli delle auto
in sosta potrebbero
aprirsi improvvisamente;
agli incroci qualcuno
potrebbe non rispettare
la precedenza: è sempre
bene essere previdenti

Prima che faccia buio,
le luci vanno sempre
accese in città. Sulle
strade fuori dai centri
abitati bisogna anche
indossare giubbotto
o bretelle riflettenti

Come per i veicoli a
motore, anche in bici non
si può usare il telefonino
né coprire le orecchie con
cuffie sonore. Il ciclista
deve avere entrambe
le mani sul manubrio

Fanali (bianco davanti
e rosso dietro)
il catarifrangente
posteriore, il campanello,
i catarifrangenti gialli
sulle ruote
e i freni sono obbligatori

Le insidie

SCATTA IL GIRO DI VITE

86,1

Il cellulare

Le bretelle

38,2%

120.000

SUL SITO WWW.COMUNE.FE.IT/POLIZIAMUNICIPALE
È POSSIBILE TROVARE ULTERIORI INFORMAZIONI
SU POSTAZIONI E ORARI DEI PROSSIMI CONTROLLI

QUESTA MATTINA TOCCHERÀ A VIA BALUARDI
DOVE, SECONDO LA POLIZIA MUNICIPALE,
«TROPPI CICLISTI VIAGGIANO CONTROMANO»

CHILOMETRI

Non solo optional

I bambini
In quasi tutti i nuclei

familiari ferraresi c’è
almeno una bicicletta.

Per confronto, in Italia,
la posseggono soltanto

il 58% delle famiglie

DUE RUOTE

INFORMAZIONI SECONDA PROVA
CIANNILLI: «GLI ACCERTAMENTI DOVRANNO
ESSERE RIGOROSI MA NON FACCIAMO COME
CON MUSA SOLO PER CARPIRE SOLDI AI CITTADINI»

SU INTERNET
Il Comune ha deciso
maggiori controlli sulle bici.
Sei d’accordo? Esprimi la
tua opinione su

Le piste ciclabili della
città, censite nel 2007:

in alcune strade cittadine
è stato rilevato un traffico

di oltre 10 biciclette
ogni minuto

SPOSTAMENTI

90%

Le ultime stime
del numero totale

di biciclette: un dato
che registra aumento

tendenziale e costante
nel corso degli anni

COMITATO PAGLIERINI

LE PERPLESSITÀ espresse dal
sigignor Vendemini e pubblicate nel-
la rubrica delle lettere da Il Resto
del Carlino Ferrara il 28 luglio ci
sono state sollevate anche da altri re-
sidenti nella Ztl e meritano alcune
considerazioni e precisazioni.
Il Regolamento comunale per l’ac-
cesso alla Zona a traffico limitato,
attualmente in vigore, recita all’arti-
colo ,2 secondo capoverso: «Le auto-
rizzazioni consentono la circolazio-

ne limitatamente alle vie e percorsi
indicati, ovvero seguendo il percorso
più breve all’interno della zona a
traffico limitato»; ed al terzo capo-
verso: «Indipendentemente dalle
prescrizioni che condizionano l’effi-
cacia delle autorizzazioni, è sempre
vietato il transito in attraversamento
delle Aree Pedonali e Zone a Traffi-
co Limitato, al solo fine di abbrevia-
re il percorso». Infine, viene pure spe-
cificato che se tali percorsi non sono

praticabili (ad esempio per chiusura
della strada per lavori) il percorso al-
ternativo dovrà comunque essere
quello più breve.
E’ evidente che la brevità deve essere
considerata rispetto alle strade inter-
ne alla Ztl e il conducente potrà per-
venire da qualunque parte ma do-
vrà legittimamente raggiungere la
propria meta autorizzata, percorren-
do quello che oggettivamente è da
considerare il percorso più breve pos-
sibile.

Analogo criterio vale per i percorsi
in uscita, che si devono sviluppare
dal luogo autorizzato verso i confini
della Ztl, ugualmente seguendo l’iti-
nerario più breve.
Questo ci dice il regolamento in vigo-
re dal 2003. Ricordo anche che io
stessa, giovane agente negli anni
’80, controllavo che questa prescri-
zione fosse osservata. Non si tratta
quindi di un nuovo capriccio di Mu-
sa, ma di una garanzia a tutela del
nostro centro storico che essendo un
bene di tutti, vorremmo conservare
nel migliore dei modi anche sacrifi-
cando la circolazione veicolare non
necessaria, però salvaguardando i
nostri gioielli monumentali, lascian-
do la libera fruizione delle aree ai pe-
doni e ai ciclisti, limitando l’inquina-
mento atmosferico e acustico.
Credo che per chi risiede nel cuore
della città, godendo di tali benefici,
sia poi piccolo sforzo cercare di colla-
borare al loro mantenimento.

Laura Trentini, comandante
Polizia Municipale
Comune di Ferrara

Quasi 4 volte su 10 i
ferraresi scelgono la bici

per i loro spostamenti.
Sono risultati primi nella
classifica delle città oltre

i 100mila abitanti

www.ilrestodelcarlino.net/ferrara

L’ORA «X» per i tutor scatta og-
gi. I nuovi occhi elettronici, sulla
via del Mare e lungo via Copparo,
cominceranno ad osservare da
molto vicino le velocità degli au-
tomobilisti ferraresi. Scocca dun-
que l’ora dell’attivazione dei siste-
mi di telecontrollo (e telemulta),
dai quali la Provincia conta di ri-
cavare un milione di euro entro la
fine di quest’anno: somma peral-
tro in buona parte destinata o ad-
dirittura già spesa, come spiega
l’assessore ai Lavori Pubblici Da-

vide Nardini. «Ben 700mila euro
sono finalizzati al ripristino di
asfaltature, nei territori dei Comu-
ni di Argenta, Tresigallo, Codigo-
ro, Formignana, Portomaggiore e
Copparo». Il resto degli introiti
delle telemulte sarà in ogni caso
vincolato a interventi relativi alla
sicurezza stradale. I tratti di pro-
vinciale interessati dai controlli
sulla velocità media sono di 2,8
chilometri sulla Provinciale 15
via del Mare, tra Denore e Final

di Rero, (oggi interrotta al traffi-
co per i collaudi finali dalle 13 al-
le 16) e di 2 chilometri sulla Pro-
vinciale 2 via Copparo, fra Boara
e Corlo (interruzione dalle 9 alle
12). Come funzioneranno? Sem-
plicemente allo stesso modo
dell’autostrada. Ovvero calcole-
ranno la velocità media nel tratto
‘sorvegliato’, la contravvenzione
arriverà solo se il limite non sarà
stato rispettato.
Ma le novità non si esauriscono

qui. Un terzo nuovo occhio, un
velox, verrà acceso sulla Virgilia-
na ed entrerà in funzione conte-
stualmente ai tutor nel tratto si-
tuato in prossimità di Vigarano
Pieve, in direzione Bondeno. Un
altro autovelox entrerà in funzio-
ne, invece, in autunno sulla Pro-
vinciale 60 Gran Linea, all’uscita
dell’abitato di Jolanda di Savoia.
Entrambi i sistemi, tutor e velox,
saranno collegati a una centrale
operativa installata negli uffici

della Polizia provinciale. L’inve-
stimento complessivo messo in
campo dalla Provincia per l’opera-
zione è di 690mila euro, di cui
306mila provengono da un cofi-
nanziamento della Regione.
Si tratta, ribadisce Nardini, di in-
terventi destinati a migliorare la
sicurezza stradale. La Provincia,
infine, ricorda i dati forniti dalla
società Autostrade: i tutor instal-
lati nelle tratte delle arterie nazio-
nali a pedaggio hanno pratica-
mente dimezzato il numero delle
vittime in incidenti stradali.

CHI SI ASPETTAVA l’apertura
col botto sarà rimasto deluso. Il
primo giorno dei controlli ‘rigoro-
si’ alle biciclette è finito con un
nulla di fatto. La postazione nu-
mero uno, via Arginone, dalle 9 al-
le 10 ha portato i seguenti risulta-
ti: due biciclette controllate, zero
contravvenzioni. Bene così. Bilan-
cio alla mano, verrebbe quasi da
dire che i ferraresi in bicicletta so-
no pressoché perfetti e i loro por-
tafogli sono (per ora) salvi. Pur-
troppo non sarà sempre così e pro-
babilmente già oggi, con la secon-
da postazione in via Baluardi, la
musica sarà diversa. «Ma non vo-
gliamo stangare nessuno — spie-
gano dal comando provinciale dei
vigili urbani —, questo sia chiaro.
Allo stesso tempo, però, non ci
volteremo dall’altra parte. Cerche-
remo di usare il buon senso».

GIRO DI VITE. Le postazioni
di controllo della Municipale, che
avranno come oggetto le verifiche
dei comportamenti dei ciclisti
(ma anche le caratteristiche delle
biciclette), andranno avanti fino
al 12. «L’obiettivo — continuano
dal quartier generale di via Bolo-
gna — è quello di limitare gli inci-
denti sulle due ruote, purtroppo
allo stato tantissimi. I ciclisti si de-
vono comportare secondo le rego-
le, alla stregua di motociclisti, au-
tomobilisti e camionisti». Solo
nel comune di Ferrara, nel 2010,
gli incidenti che hanno coinvolto
i ciclisti sono stati 218 con un più
10% rispetto all’anno precedente.
«Nessuno vuole incrementare le
multe — è il messaggio — ma la
sicurezza». Dopo via Baluardi
(«troppi in contromano»), il calen-
dario prevede via Bologna (doma-
ni), giovedì via Voltapaletto, ve-
nerdì via Modena, lunedì 8 via
Bentivoglio, il 9 via Aldighieri, il
10 via Comacchio, giovedì 11 toc-
cherà a viale Cavour, infine il gior-
no successivo a corso del Popolo a
Pontelagoscuro (sul sito www.co-
mune.fe.it/poliziamunicipale è
possibile trovare ulteriori informazio-
ni).

VIOLAZIONI. Attenzione, dun-
que, a chi usa il telefonino mentre
pedala, a chi passa col semaforo
rosso, a chi circola sul marciapie-
di e a chi viaggia in contromano.
E le cuffiette? Il codice parla chia-
ro: per il telefonino, come in au-
to, una può essere utilizzata, nel
caso di entrambe scatta la sanzio-
ne. Stessa cosa, dunque, vale per
l’i-pod, ormai inseparabile amico
di ragazzini e adulti.

PREVENZIONE OK, MA... Il
consenso ai controlli arriva dal
Comitato per la sicurezza stradale
Paglierini. «Siamo d’accordo —
conferma il presidente, Luigi
Ciannilli —, il rispetto della lega-
lità in strada deve esserci da tutte
le parti. I ciclisti, così come i pedo-
ni, sono soggetti della mobilità.

Ma — chiosa — non siamo d’ac-
cordo che questo lo si faccia, co-
me ad esempio con Musa, a scopo
di cassa, creando ulteriore tensio-
ni ai cittadini».
Le statistiche parlano chiaro: in
bicicletta si muore. «E non poco,
purtroppo. Grazie al nostro comi-
tato e alla rilevazione statistica in
tempo reale siamo riusciti a foca-
lizzare l’attenzione su alcuni pun-
ti molto delicati. Ad esempio mol-
ti extracomunitari, o comunitari,
che usano per la prima volta la bi-
cicletta, vengono travolti perché
senza fanali o per cattive abitudi-
ni. Ma anche in quel caso, prima
di intervenire, si sono dovuti at-
tendere 4 o 5 morti». Infine sui tu-
tor, attivi da oggi. «Da parte no-
stra abbiamo dato l’assenso ma il
50% di quegli introiti dovranno
essere utilizzati per la sicurezza
stradale».

Nicola Bianchi

Bici, primo test senza... botto:
Nessun problema nella postazione di via Arginone. Oggi si

Non si tratta di un nuovo
capriccio di Musa
ma di un modo per tutelare
il nostro centro storico
dalla circolazione delle auto

DELLE FAMIGLIE

due controlli, zero sanzioni
replica in via Baluardi. «Non vogliamo stangare, solo educare»

OCCHIO AL TELEFONINO
Da oggi messaggiare e
telefonare in bicicletta, sotto
gli occhi attenti dei vigili
urbani, costerà carissimo ai
ferraresi (foto Bp)

CONSENSO
L’ok al rigore arriva anche
dal Comitato Paglierini:
«Ma non per far cassa»

VIA DEL MARE E VIA COPPARO

E da oggi saranno attivi due nuovi tutor

LA RISPOSTA LA COMANDANTE DELLA MUNICIPALE SUI PERCORSI AUTORIZZATI DA MUSA

«Il percorso più breve? Non è una novità»

MULTE
Sono 16 le
telecamere
di Musa che
controllano
gli accessi al
centro:
alcune però
servono solo
per
monitorare
il traffico

REGOLAMENTO
DEL 2003


